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Ucciso al posto di blocco 
da una raffica degli agenti 

Elio Marcucci, 36 anni, era in macchina con gli amici — Niente alt e nessun 
segno prima degli spari — La versione dei poliziotti — Inchiesta in mano al PG 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Era arrivato dal
la provincia per trascorrere 
una serata diversa. Era ar
rivato in compagnia di due 
amici. Nel viale Petrarca a 
Porta Romana, un proiettile 
di mitra sparato da un agen
te di polizia che prestava 
servizio ad un posto di bloc
co Io ha fulminato. ' Cosi è 
stato ucciso alle 0.̂ 5 di ieri 
notte. Elio Marcucci, 36 an
ni. da Arezzo: viaggiava a 
bordo di una Alfetta condot
ta da Luciano Conti. 28 anni 
e in compagnia di Giovanni 
Occhini. 36 anni, massaggiato
re della squadra di calcio 
dell'Arezzo. Elio Marcucci è 
.stato colpito a morte ' 
, Un'altra vittima del clima 
di tensione e di paura che av
velena le notti delle grandi 
città. A Firenze è questo il 
terzo episodio del genere. Il 
16 marzo scorso un carabinie 
re rimase ucciso da un com
militone nel corso di una ope
razione antiterroristica. Nei 
giorni ' scorsi un giovane te
desco è stato Terito ad una 
spalla da un colpo di mitra 

per non essersi fermato ad 
un posto di blocco istituito nei 
pressi di Novoli. 

Ma nel caso di Elio Mar
cucci non si tratta neppure 
di questo. Il posto di blocco 
della polizia si trovava dalla 
parte opposta alla direzione 
di marcia dell'auto sulla qua
le viaggiavano i tre amiti 
diretti in città. 

Sul grave e tragico episodio 
che ha suscitato profonda im
pressione in città e ad Arez
zo. c'è stata anche una dichia
razione del compagno Miche
le • Ventura segretario della 
Federazione comunista fio
rentina. dopo l'incontro con 
il prefetto e il questore di 
Firenze. 

« Questo gravissimo episo
dio — ha detto Ventura — 
solleva inquietanti ' interroga
tivi sia sulle reali disposizio
ni che vengono impartite alle 
forze dell'ordine sia sui li
velli di professionalità, di sal
dezza di nervj e quindi di ca
pacità di autocontrollo degli 
uomini predisposti ai posti di 
blocco ». 

Ma veniamo ai fatti, nella 
versione del capo gabinetto 

Tragedia a Genova 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ( 

Massacra a fucilate 
moglie e figlio 

i poi si; ammazza 
L'uomo era convinto di essere affetto da 
un male incurabile — Tardivi interventi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ha ucciso la moglie poi U figlio, sposato da 
appena tre mesi, che era andato a trovarlo, e si è fatto 
saltare la testa puntandosi al mento la sua doppietta. Autore 
della strage un panettiere di 59 anni che temeva di essere 
affetto da uo male incurabile: Giovanni Canessa, abitante 
con la moglie Egle Olcese. sua coetanea, in via Mottachiu-
sura 14. in una casa isolata sulle alture, alle spalle della 
città. . . . . . . ., 

Tutto sarebbe accaduto prima delle 14 di venerdì quando 
I! figlio dei Canessa. Mauro di 29 anni, da appena tre mesi 
.«posato alia segretaria di azienda Elisabetta Pedemonte con 
la quale abitava in via della Mimosa 54. finito di pranzare 
con i genitori dai quali si era recato per raggiungere prima 
e più comodamente il posto di lavoro, si era gettato sul 
Ietto di quella che era stata la sua cameretta da scapolo. 
per fare un sonnellino. • 

1 Ma la strage è stata scoperta soltanto molto più tardi. 
quasi alle 23. quando alcuni amici, in apprensione per la 
prolungata assenza di Mauro, erano andati in casa dei 
genitori ed avevano sfondato la porta. , 
i Alle 21 Elisabetta Pedemonte si recava in ca_a del suoceri 

e suonava ripetutamente alla porta senza ricevere risposta. 
Telefonava ancora al cugino, informandolo della circostanza 
ed aggiungendo che il fatto era molto strano, perché l'auto 
del manto era posteggiata non molto lontano Poi, infor
mava i propri genitori, ai quali dava appuntamento presso 
la casa del suoceri, mentre il cugino provvedeva ad avvertire 
i! titolare della ditta dove Mauro Canessa lavorava, Fulvio 
Bassich. Con lui. poco dopo le 22. st recava in casa dei 
Canessa. decidendo di abbattere la porta dopo avere a lungo 
suonato e chiamato. ->-

Ne! primo vano incontrato dopo una scaletta. In cuc.na. 
I due uom.ni trovavano Egle Olcese. bocconi, con la schiena 
squarciata da un colpo di fucile. Temendo che il marito 
potesse essere vivo e armato nella stanza vicina, lo Spada 
fora ed il Bassich si allontanavano per chiamare la polizia. 

Ma Giovanni Canessa si era ucciso nella sua camera da 
'.etto, davanti allo specchio dell'armadio. Si era seduto, aveva 
appoggiato le canne del fucile al mento ed aveva fatto par
tire un corpo che lo aveva decapitato. Prima però aveva 
ammazzato anche il figlio, che stava riposando nella sua 
stanzetta: gli aveva sparato alla testa, cosi vicino che la 
violenza del colpo aveva fatto rotolare a terra il poveretto. 
ancora avvolto nelle coperte. / 

Stafano Porcù 

della questura dottor Carni-
meo. Nei pressi di Porta Ro
mana. • nel viale Petrarca. 
da ieri notte è in funzione 
un posto di blocco per le auto 
che escono dalla città, cioè 
die provengono dal ponte alla 
Vittoria in direzione di via 
Senese o del % viale Machia
velli. Gli uomini, una decina, 
sono tutti in divisa. • 

In mezzo alla strada, un 
agente armato di machine-pi
stola m. 32 sorveglia il lavo
ro dei colleghi. Sono le 0.35 
quando arriva, dal viale del 
Poggio Imperiale, diretta ver
so i| centro della città. l'AI-
fetta di colore verde metal iz-
zato targata Arezzo 155037 con 
a bordo i tre amici. Alla gui
da. Giovanni Conti con a 
fianco il massaggiatore del
l'Unione sportiva Arezzo Oc-
chini. sul sedile posteriore. 
dietro il conducente. Elio Mar
cucci. Erano diretti in città 
per trascorrere una sera in 
allegria. La strada è libera. 
L'auto transita dalla parte 
opposta del posto di polizia. 
Improvvisamente, l'agente che 
si trova al centro della stra
da lascia partire una raffica, 

cinque colpi. Al magistrato 
il poliziotto, 28 anni, da tre 
anni in servizio all'8. reparto 
Celere a Firenze, cpnside-
rato uno dei migliori tiratori. 
dirà di aver messo il colpo in 
canna perché, pochi minuti 
prima, dalla centrale della 
questura era stato segnalato 
il furto di un'Alfetta. 

I proiettili schizzano verso 
l'alto dopo aver colpito in 
basso lo sportello di una BMW 
lasciata in sosta. Un proiet
tile fora il montante sinistro 
dell'Alfetta e colpisce alla 
testa' Elio Marcucci. 

Ma perché il poliziotto ha 
sparato7 Un interrogativo per 
il momento senza risposta. 

« E' stata una tragica fata
lità ». ha detto il capo di ga
binetto della questura. M,i non 
si può continuare ad invoca
re da parte degli organismi 
preposti alla direzione e al 
coordinamento di questi deli
cati servizi di ordine pub
blico. « l'errore umano ». L'in 
chiesta è nelle mani della 
Procura generale. 

Giorgio Sgherri 

La doppia tragedia nel giro di poche ore a Giarre presso Catania 
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Muore colpito da infarto 
per il sequestro del figlio 

Il ragazzo, 16 anni, rapito a scuola davanti al preside da falsi vigil i urbani — A sera, il padre, un Inge
gnere, impresario edile, crolla fulminato — I criminali avevano chiesto un miliardo di lire di riscatto 

Dal nostro inviato 
GIARRE (Catania) - Il fi
glio. 16 anni, studente di li
ceo. sequestrato, sotto gli oc
chi del preside, da due ban
diti camuffati da vigili ur
bani: il padre, morto dopo 
tredici ore. segnate dall'an
sia per la sorte del ragazzo. 
alla fine di una violenta col
luttazione con uno sconosciu
to che aveva scambiato per 
un emissario dei rapitori. A 
Giarre. comune di trentami
la abitanti, trenta chilometri 
da Catania, il rapimento, uno 
come tanti altri, purtroppo. 
che si trasforma subito in 
sconvolgente tragedia. 

In via dei Vespri c'è una 
processione interminabile: pa
renti. amici, curiosi a stento 
trattenuti da carabinieri e 
poliziotti. Il dolore e l'ango
scia di una famiglia non vin
cono un travolgente senso di 
partecipazione che ha scosso 
l'intera cittadina. Vegliato 
dalla moglie Giuseppina. 39 
anni, invecchiata di almeno 
venti nel volgere di mezza 
giornata, dall'altra figlia. Giu
si, 19 anni, il corpo senza 

vita di Filippo Scilio, 47 an
ni. è stato già composto nel
la stanza da letto. Salvatore 
forse ignaro di tutto, è da 
48 ore in mano ai suoi car
cerieri. Per liberarlo hanno 
chiesto più di un miliardo. 

Tutto è cominciato alle die
ci di venerdì quando al pre
side del liceo classico « Mi
chele Amari ». al centro di 
Giarre. si presenta un uomo 
in uniforme. « Professore — 
dice sventolando un falso cer
tificato dell'ospedale di Aci
reale — bisogna chiamare lo 
studente Salvatore Scilio. Il 
padre ha avuto un incidente 
ed è grave, ha bisogno di 
sangue. E' necessario avver
tire il ragazzo che ha lo 
stesso gruppo sanguigno ». Il 
professor Girolamo Barletta 
non ha il minimo sospetto. 
né può averne. L'uomo che 
gli sta davanti ha tutto 
l'aspetto d'un vigile vero. 
l'uniforme nera per lui è una 
garanzia inconfutabile. Un 
bidello va in classe e ritorna 
con Salvatore. Il preside sta 
ancora cercando le parole 
per rendere meno dura la 
notizia. Salvatore lo anticipa: 

Fallito piano da un miliardo alla stazione di Palermo 

Rapinatore fulmina un agente 
sparandogli 2 colpi alla nuca 

E' la ventiduesima vittima dall'inizio dell'anno - I tre assalitori sono fuggiti 
Lutto cittadino: alla Regione si discute sulla criminalità e sul terrorismo 
PALERMO — «... Di scor
ta ad un miliardo solamen
te in due >• Un collega del 
brigadiere Vincenzo Russo. 
trucidato all'alba di vener
dì da . una banda di rapi
natori alla stazione centra
le di Palermo. - si stringe 

t nelle spalle e scuote la te-
' sta. La vittima era nel pia
no dei banditi. E. -forse, an
che l'eliminazione di tutti 
e due i componenti della 
vigilanza di polizia ai pac
chi postali. Un bandito ha 
fulminato, infatti. Russo. 42 
anni, sposato e padre di una 
figlioletta di nove anni, spa
randogli a bruciapelo due 
colpi alla nuca con una pi
stola calibro 38. Un altro 
teneva a bada gli impiega
ti delle poste con un fucile 
a canne mozze: un terzo 
affrontava, sparandogli sùbi
to in direzione del volto. 
Antonino Mustazza. 29 an
ni. l'altro agente della Po
lizia ferroviaria mandato di 
guardia ad un sacco pieno 

zeppo di contanti e di asse
gni che il treno proveniente 
da Messina stava per sca
ricare. 

L'agente fa un salto al-
l'indietro. risponde con una 
sventagliata di mitra. I ban
diti, uno di essi ferito ad 
una gamba, sono costretti 
ad abbandonare il carrello 
carico di soidi. 

Il bilancio delle indagini 
parlava, fino a ieri, di de
cine di fermi e di una se
rie di interrogatori. L'agen
te Mustazza. in preda ad un 
crollo nervoso, è ricoverato 
all'ospedale civico. 

Russo, la ventiduesima vit
tima di questo sanguinoso 
inizio d'anno palermitano. 
era originario di Giuliana. 

„ nel Corleonese. Veniva da! 
: lavoro dei campi; ' fino a 
vent'anni aveva aiutato suo 
padre nella conduzione di 
un piccolo allevamento di 
bestiame. Poi l'arruolamen
to: gli anni caldi di Reggio 
Calabria — era in servizio 

alla Polfer — durante i moti ' 
fomentati dai fascisti; un 
gravissimo incidente ed una 
lunga convalescenza quando 
era stato investito da un 
carrello ferroviario: per lun
ghi mesi in servizio di vi
gilanza a Palermo, sotto la, 
sede della Federazione co
munista; quattro anni fa il-
concorso per allievo sottuf
ficiale. 

« E' tempo di un sussulto 
di iniziative: la catena di 
sangue ha raggiunto il re
cord; questo è un altro an
no rovente » — commentano 
i dirigenti della Polizia pa
lermitana. E alcuni precisi 
e vincolanti impegni, giusto 
alla vigilia del barbaro as
sassinio del brigadiere Rus
so. in materia di ordine pub
blico erano stati strappati 
dai comunisti al governo re
gionale. dopo un intenso di
battito parlamentare a Sala 
d'Ercole: convocare al più 
presto i questori e i prefet
ti siciliani a Palermo per 

fare il punto sulla situazio
ne dell'ordine pubblico (cri
minalità comune, mafiosa e 
terroristica) : adottare tutte 
le misure necessarie in ra
gione dell'eccezionalità del 
momento; combattere ogni 
forma di clientelismo -per 
sradicare la malapianta ma
fiosa dal sistema degli ap
palti: intervenire, subito do
po le elezioni, presso i pre
sidenti delle due Camere 
perché si faccia definitiva
mente il dibattito parlamen
tare sulle conclusioni della 
Commissione antimafia e 
presso il governo perché ta
li indicazioni vengano rese 
operative: promuovere veri 
e propri «centri di inizia
tiva > permanenti in difesa 
della democrazia e dell'or
dine democratico presso i 
comuni; assumere, in so
stanza. come « obbiettivo 
centrale > la difesa dell'or
dine democratico. 

v. va. 

f Non mi nasconda la verità, 
mio padre è ferito? No. è 
morto e me lo tacete? Lo so 
che ogni volta che va a Ca
tania. per affari, si ferma 
ad Acireale dai suoi amici. 
Vi prego, portatemi da lui ». 
Il preside si offre di accom
pagnarlo. Salvatore non vuo
le. Il bandito-vigile rimane 
calmo. « Almeno — incalza 
il preside — vai con un com
pagno. ti sarà d'aiuto ». Sal
vatore è già per le scale. 
Il preside lo rincorre: in 
strada, accostata al marcia
piede, un'auto attende. E' la 
seconda, studiata mossa dei 
rapitori: una 127 blu con una 
scritta sui due fianchi. « Po
lizia urbana, città di Aci
reale ». Il professor Barletta. 
che già tutto pensava fuor
ché di assistere ad un rapi
mento sussurra a Salvatore 
« coraggio » e stringe la ma
no all'uomo in divisa. 

Intanto, a casa Scilio nes
suno sa ancora niente. L'in
gegnere è a tavola, sono le 
13.30. con la moglie e la fi
glia; cominciano a pranza
re. sanno che Salvatore ar
riverà verso le due. Allora. 
scatta la terza mossa dei 
banditi. Suona il campanello 
di casa Scilio: sono due bam
bini. Salvatore di sette anni 
e Orazio di dieci, abitano 
poco distante in vin Piave. 
Hanno un biglietto da con
segnare. Giuseppina Scilio lo 
apre e ha un soprassalto: 
dentro c'è la notizia dell'av
venuto rapimento con la ri-

! chiesta del riscatto e la pa-
1 rola d'ordine che la banda 

userà per i contatti telefo
nici. 

I due piccoli messaggeri 
vengono precipitosamente ri
chiamati e raccontano: « Po
co fa un uomo che stava su 
una 124 bianca ci ha fer
mati e pregati di consegna
re il biglietto. Per il favore 
che gli abbiamo fatto ci ha 
regalato mille lire ». A Gia
re si precipita tutto Io stato 
maggiore dei carabinieri, da 
Catania arriva pure, prima 
di sera, il questore Creazzo. 
• ' Il padre di Salvatore, dopo 
aver fatto più volte la spola 
tra la casa e la caserma, al
la fine si siede accanto all'ap
parecchio telefonico. Alle undi
ci si affaccia al balcone. Non 
sta più in sé: scorge un gio 
vane sotto casa, si insospeiti 
sce, lo fissa, decide di andar
gli incontro, di chiedergli per
ché a quell'ora se ne sta sot
to casa con il naso all'insu. 
Si precipita per le scale, esce 
in strada, rincorre lo scono
sciuto. lo affronta. Parte un 
pugno, i due si pestano. Quan
do vengono divisi e l'equivoco 

è chiarito. Filippo Scilio stra 
mazza al suolo. La corsa all' 
ospedale non serve: il suo 
cuore si è fermato per sempre. 

Sergio Sergi 

GIARRE — L'ingegner Filippo Scilio ed il figlio seque
strato Salvatore 

Nessuno pagherà per 
la fuga di Ventura 

Reintegrato nei servizi il funziona
rio della Digos sospeso a Catanzaro 

CATANZARO — Per la fuga 
di Giovanni Ventura, il li
braio di Castelfranco Veneto 
condannato all'ergastolo per 
la strage di piazza Fontana 
e scappato da Catanzaro il 
13 gennaio scorso, non paga 
nessuno. Nessuno, insomma, 
è responsabile. Dopo la de
cisione del Consiglio superio
re della Magistratura che non 
ha ritenuto opportuno aprire 
un'inchiesta per accertare e-
ventuali responsabilità dei ma
gistrati catanzaresi nella fu
ga di Ventura, ieri mattina 
il tribunale amministrativo 
regionale della Calabria (pre
sidente Aldo Pezzano, consi
glieri Domenico Gentile e Co
stantino Salvatore) ha rein
tegrato nelle sue funzioni il 
capo dell'Ufficio politico del
la questura di Catanzaro so
speso il 15 gennaio dal mi
nistro degli Interni Rognoni. 
Come si ricorderà sull'onda 
dello 6degno per quell'enne
sima. scandalosa fuga, che 

seguiva solo di poche setti
mane quella di Franco Fre-
da. il ministro degli Interni 
sospese dall'incarico il capo 
della polizia Parlato e il re
sponsabile dell'Ufficio politi
co di Catanzaro, Francesco 
Saladino cui venne pure ri
dotto lo stipendio. Basti solo 
pensare, a questo proposito, 
che della fuga di Ventura la 
questura venne a conoscenza 
soltanto dopo uno scambio di 
telefonate fra il difensore di 
Ventura e un giornalista. Ora. 
in ogni caso, il TAR, della 
Calabria ha annullato l'esecu
zione del provvedimento • di 
sospensione a carico di Sa
ladino « perchè nel provve
dimento — cosi dice l'ordi
nanza — non sono indicati 
in alcun modo fatti che con
creterebbero le violazioni del 
doveri del ricorrente posti a 
base del provvedimento stes 
so ». 

Il provvedimento del tribu
nale regionale è immediata
mente eseguibile. 

13enne partorisce un bimbo: 
non sapeva di essere incinta 

GELA (Caltanisetta) — Era 
stata ricoverata ieri in cli
nica per forte mal di pancia: 
ma dopo qualche ora Gra
ziella P., 13 anni, ha dato alla 
luce un maschietto di tre chi
li. La ragazza, che era stata 
accompagnata dalla madre, 
ha detto di non avere mai 
saputo di essere incinta. Gra
ziella è la maggiore degli otto 
figli di un mano\ale. 

• * » 
IGLESIAS (Cagliari) — Una 
ragazza di 15 anni, A.C.C., ri

coverata al reparto ginecolo
gico dell'ospedale di Iglesias. 
è sosDettata di infanticidio: 
almeno questo è il convinci
mento degli inquirenti, dato 
che la ragazza non ha potuto 
ancora essere interrogata. La 
ragazza, che dormiva in una 
autorimessa attigua alla sua 
abitazione, avrebbe partorito 
da sola in campagna e quin
di, messo in un sacco di pla
stica il neonato, lo avrebbe 
gettato in un cespuglio. 

Ad un convegno a Firenze parlano anche i tossicomani 

Droga: dubbi, angosce e tragedie 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Stimolato a par
lare in un convegno per la 
prima volta organizzato tut
to per lui, il drogato ha fatto 
sentire la sua voce, è salito 
sul palco e dai microfoni ha 
urlato la rivendicazione re
pressa per anni: d'ora in a-
vanti il suo dramma non vuo
le delegarlo ad altri, anche 
lui vuol essere consapevole e 
partecipe. Si è spezzata una 
delle tante gabbie della dro
ga e per due giorni consecu
tivi ti drogato ha tenuto ban
co al contegno nazionale sul
l'eroina promosso a Firenze 
dalla rivista « Salute e terri
torio » con il patrocinio della 
Regione Toscana. dell'Unio
ne regionale delle province 
toscane e del comune di Fi
renze. 

L'obiettivo era quello ap
punto di sentire esigenze e 
proposte dei diretti interessa
ti al dramma deWeroina per 
stabilire finalmente un colle
gamento e tn prospettiva un 
rapporto di collaborazione 
con gli operatori, i centri an
tidroga. le istituzioni pub
bliche. L'occasione è stata col

ta a metà. Il collegamento au
spicato è in parte mancato 
e quello che un eufemismo 
chiama utente e il linguaggio 
medico-tecnico il tossicoma
ne. rotti gli argini di una an
tica esclusione ha forse ecce
duto. monopolizzando di fat
to e orientando m un solo 
senso Finterò dibattito. 

Si è parlato della droga co
me se fosse un fatto che in
teressa quasi esclusivamente 
chi è dentro l'ingranaggio, da 
una parte come oggetto stri
tolato (il drogato) dall'altro 
come una delle tante rotelle 
(l'operatore). ET cosi, singo
larmente. il convegno che do
veva servire a rilanciare una 
strategia nuova sul fronte 
della droga si è arenato sul
le secche di un discorso par
ziale perdendo di vista per 
strada l'obiettivo di fondo: 
non si tratta solo di impedire 
che dalla siringa d'eroina esca 
la morte, ma di invertire 
quella tendenza che in pochi 
anni ha fatto toccare alTIta-
Ita Vimpressionante vetta dei 
60 mila tossicomani. 

« Sintomo droga, eroina. 
Quali servizi? » era il titolo 
del convegno: ebbene pro
prio dei servizi ti è finito 

per non parlare o per parla
re assai poco indirizzando tut
to il discorso sull'alternativa: 
liberalizzazione sì, liberaliz
zazione no e legalizzazione sì 
o no. In fin dei conti, invo
lontariamente certo, ma il di
battito è fuggito nell'ideolo-
gizzazione della droga pre
scindendo dai suoi connotati 
di fenomeno sociale o rifu
giandosi, all'opposto, nel tec
nicismo esasperato. 

Con questo limite di fondo 
il dibattito è stato anche ric
co dt analisi, esperienze inte
ressanti. contributi dt rilie
vo. Si è parlato molto di le
galizzazione e di liberalizza
zione e la sala e gli inter
venti st sono divisi in due 
partii:. 

Anche se la divisione non 
è da tagliarsi a filo di lana. 
Marco Santi, del CMAS. tos
sicodipendente del Comune di 
Firenze, ha insistito ad esem
pio sulla necessità di accom
pagnare legalizzazione e pre
venzione avvertendo che il 
recupero del tossicomane è 
impensabile solo sul terreno 
medico. E Franco Prina del 
gruppo Abele di Torino: la 
legalizzazione è il male mi

nore: significa maggiore sa
lute (eroina non tagliata con 
sostanze spesso mortali) e me
no carcere (la somministra
zione d'eroina ridurrebbe la 
criminalità, minore a cui ri
corrono oggi molti tossicodi
pendenti per procurarsi la 
mroban). Ma — è la conclu
sione del gruppo Abele — va 
assicurato un ventaglio di al
tri strumenti da utilizzare per 
superare la tossicodipenden-

I za: centri d'incontro, comu-
I nità, problema del lavoro. 
i Le esperienze di altre na-
I rioni sul terreno della lega

lizzazione non garantiscono 
I soluzioni sicure. Roger Leiws 
i dirigente del Centro Release 
j di txtndra. indicato come il 
I centro di documentazione e 

informazione sulla droga più 
ricco d'Europa, ha descritto 
l'esperienza inglese che ha 
avuto il merito di contenere 
il numero di tossicodipenden
ti nella relativamente mode
sta cifra di seimila ma che 
non lui eliminato il fenomeno 
e per molti versi ha dichiara
to fallimento (mille giovani 
all'anno st dirigono al mer
cato nero). 

Daniele Martini 

Drogato muore 
soffocato 

dalla « camicia 

t 
di fona 

TRENTO — Tragica morte di 
un tossicodipendente di 35 
anni a Trento. Vaso Pesen-
ti. arrestato il 28 marzo scor
so in seguito ad un'operazio
ne di polizia nel giro dei 
trafficanti di eroina. 

Vaso Pesenti è stato infat
ti trovato morto nel carcere 
di Trento, in circostanze non 
del tutto chiare: l'uomo sa
rebbe deceduto per soffoca
mento, mentre dà molte,ore 
si trovava legato al letto <U 
contenzione nella infermeria 
del carcere. Sono in corso ac
certamenti. 

A Sesto San Giovanni, Ser 
gio Cavalli. 35 anni, è stato 
trovato morto in una stanza 
d'albergo, in seguito ad una 
emorragia causata dall'uso 
prolungato della droga. Ser
gio Cavalli era infatti un 
tOHicodipendente. 

Sabino S. 
Acquaviva 

GUERRIGLIA 
E GUERRA 

RIVOLUZIONARIA IN ITALIA 
Quali sono le ideologie alla base 

della guerriglia? E quali le cause storiche, 
politiche e sociali? Analisi lucida 

e imparziale del fenomeno, questo libro fornisce 
una documentazione diretta della lotta 

armata in Italia e del suo sviluppo, dall'iniziale 
aggregazione politica al passaggio 

' alla clandestinità ed al terrorismo. 
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